
sciare gli ordini opportuni , come fu da noi verificato , onde riconoscere 

un asserito latrocinio, e ingiurie praticate a de’ Francesi a Lonato , e I 'u c ­

cisione di altro Francese a Salò , al cui Padrone pretende pure derubati 

varj effetti,  ed un C a v a l lo .  Prodotta altresi da esso lui la domanda , che 

frapposti non fossero ostacoli al passaggio de’ militari convogli dell’ A r m a ­

ta Francese a B resc ia ,  mentre su tale articolo abbiamo risposto a seconda 

delle massime di neutralità , e delle intenzioni di V V .  EE. , credessimo 

opportuno il momento pet rinnovargli le più volte fattegli p e t iz io n i , onde 

con modi egualmente franchi , ed aperti sia per sua parte corrisposto all ’ 

ingenuità della Pubblica condotta.

Qualunque però sia il motivo , che influisce sulle sue direzioni , esse 

non lasciano , non può dissimularsi , piena ragione a supporle diffidenti 

almeno delle V en ete  intenzioni . Si osservarono in oggi tradotte molte 

M unizioni ne’ Castelli  , e quello che più importa > travagliare a rendere 

difendibile la mezza Luna , che cuopre la Porta nuova , ed erigere alcuni 

lavori sul M onte S. L eon ard o, che batte il Castello S. F elice .

O ggi è arrivato il benemerito N .  H. C ico g n a.,  che destinato da V V .  

E E .  ad assumer il Governo della Patria di Salò , ed a confortare quella 

benemerita Popolazione, non lasciò di dare in questa circostanza un testi­

m onio del suo zelo per il Pubblico S e rv ig io ,  passando sollecito , come ha 

f a t t o ,  alla sua destinazione . G r a z ie .

Verona 4. A p rile  1797-
Iseppo Giovanetti Prov. Estraordinario in T .  F.

A lv ise  Contanni Capitanio V .  Podestà.

C o n  nuovo D ispaccio  del giorno 5. A p r i le  i l  P ro v v e d ito r  E straor­

d in ario  G io v a n e ll i  partecipava al Senato che senza calcolare g li  orm ai 

accostumati stan ch eggj,  e  difficoltà n e ll ’ ingresso ed uscita dalla  C i t t i  

delle  V en ete  T r u p p e ,  ed O rd in a n z e ,  veniva ad esso fatto  sapere dàl 

Co lon n ello  C arrara  suddetto , che i l  Comandante Francese di P eschie­

ra , e  quello  della M arin a  sul L a g o , negavano i l  trasporto de’ S a l i , 

ed i l  passaggio d i Barche a rm a te ,  m inacciando l ’ arresto delle  m ede­

sime : cosa che apportar poteva in f in iti  danni a quelle fedelissim e po­

polazioni . C h ’ erano stati da lui fatti  i  convenienti reclam i , ma che 

questi riuscivano al solito  in fru ttu o s i . Soggiungeva , che era ad essi 

giunta L e t te r a  del Com andante Francese in B erg am o  L a n d r i e u x , d i ­

rete
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